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IL PROGETTO NEONATI A TORINO 
 

Il Progetto Neonati è l’affidamento familiare di bambini piccolissimi, 0 – 24 mesi, per un periodo breve, 

possibilmente inferiore a 1 anno, e consente di evitare lunghe permanenze in ospedale o in comunità ai bimbi 

che si trovino in situazione di elevatissima incertezza circa la loro futura e stabile collocazione; si tratta di 

bimbi riconosciuti dai loro genitori ma che, per vari e gravi motivi, il Tribunale per i Minorenni stabilisce 

debbano esserne temporaneamente allontanati e collocati in affidamento.  

Con il provvedimento del Tribunale e l’avvio dell’affido si apre una fase progettuale di recupero e riflessione 

con i genitori del bambino, di valutazione delle loro capacità di prendersene cura e di seguirlo nella sua 

crescita e della reale possibilità di recuperare le funzioni genitoriali; è la fase in cui si valutano altresì 

eventuali altri parenti che diano disponibilità all’accoglienza del bambino; in sostanza i servizi, anche 

attraverso l’osservazione della relazione e  degli incontri tra bambino e genitori che avvengono in un luogo 

protetto alla presenza di educatori, sono impegnati a sostenere e valutare le capacità genitoriali, a verificare 

l’adesione ad un percorso di recupero e la tenuta nel tempo in modo da fornire all’autorità giudiziaria tutti gli 

elementi perché, nel più breve tempo possibile, possa assumere una decisione circa il futuro di quel bimbo 

(rientro con i genitori, collocazione presso la famiglia allargata, affido a lungo termine, apertura 

dell’adottabilità). 

Il PN nasce a Torino in modo sperimentale alla fine degli anni 90 con alcuni casi condotti in modo pionieristico 

ma è nel 2001 che prende il volo grazie ad un protocollo d’intesa tra diversi servizi (Servizio sociale, di 

psicologia, sanitari specialistici), istituzioni (Città di Torino, AA.SS.LL., AA.GG. minorili) ed Associazioni di 

famiglie affidatarie che condividono obiettivi, modalità organizzative e procedure.  

Ciò che dà significato e rappresenta il presupposto teorico e scientifico del PN è la teoria dell’attaccamento 

che ci dice che è possibile favorire la formazione di un’identità sicura, di una personalità solida che sarà 

capace di creare, nel corso dell’intera esistenza, legami soddisfacenti, solo grazie alla presenza, accanto ai 

bambini, di figure stabili di cura fin dai primi mesi di vita; figure che sappiano rispondere in modo adeguato, 

soddisfacente, alle richieste dei neonati, che sappiano esserci in modo equilibrato, sereno e stabile, che 

sappiano tenerli stretti a sé e consolarli ma anche lasciarli andare quando necessario dando loro sicurezza e 

stimolandoli nella loro esplorazione del mondo, che sappiano instaurare un contatto emotivo. Che sappiano, in 

sostanza, stabilire dei legami che nutrano e sostengano, legami che aiutino a crescere.  

Se il bambino non vivrà questa importante esperienza relazionale fin dai primi mesi di vita, farà molta più 

fatica, nella sua esistenza, ad entrare in contatto profondo con se stesso e con il mondo esterno. 

Pertanto, il paradosso del PN e di ciò che si richiede alla famiglia affidataria è di stare vicini al bambino, di 

legarsi profondamente a lui ma poi anche di lasciarlo andare, di accompagnarlo con fiducia, di “consegnarlo”, 

di dargli il permesso di stabilire una nuova relazione con gli adulti che, nel corso del tempo che seguirà, si 

occuperanno di lui.  

Dal 2001 ad oggi sono stati avviati circa 120 affidamenti di neonati di cui 13 nel corso del 2007 e 20 nel 

corso del 2008 presso oltre 40 famiglie. Molte famiglie affidatarie del Progetto Neonati, coinvolte 

positivamente dall’esperienza, hanno riproposto più volte la propria disponibilità accogliendo, in tempi diversi, 

più bambini. 

In SINTESI  
si tratta di un affido di breve durata (possibilmente non oltre l’anno) rivolto a bimbi da 0 a 24 mesi,  

che incontrano la famiglia d’origine in luogo protetto,  

nel corso del quale la famiglia affidataria accoglie temporaneamente il bambino  

svolgendo una funzione “ponte”, di passaggio da una situazione di incertezza ad una definita. 

 
Per informazioni è possibile contattare la referente del Progetto Neonati D.ssa Patrizia Gamba 

tel. 800254444 - e.mail patrizia.gamba@comune.torino.it 


